
P E N S A N D O  E U R O P E O

Le prossime settimane e mesi 
saranno cruciali per le istituzioni 
europee: dalla uscita del Regno 
Unito dall’Unione europea, che 
beneficia di una ulteriore proroga 
del termine previsto dall’articolo 
50, all’entrata in carica della 
prossima Commissione europea 
presieduta da Ursula von der Leyen, per finire con 
la definizione del Quadro finanziario pluriennale 
(QFP), il bilancio a lungo termine dell’UE. 

Nuova Commissione europea, al lavoro dal 1° 
dicembre
Prosegue il processo di formazione della nuova 
Commissione europea. La Commissione secondo il 
calendario sarebbe dovuta entrata in carica il primo 
novembre, ma il parere negativo espresso nei confronti 
di tre dei commissari designati (Ungheria, Romania e 
Francia) ha comportato un inevitabile slittamento dei 
tempi. Le audizioni dei nuovi commissari designati 
avverrà il 14 novembre, così come stabilito dalla 
Conferenza dei presidenti (Presidente del PE e leader 
dei gruppi politici) presso le seguenti commissioni: 
Commissione per gli affari esteri; Commissione per 
il mercato interno e la protezione dei consumatori; 
Commissione per i trasporti e il turismo.
I tre commissari designati sono Oliver Várhelyi 
(Ungheria), Vicinato e Allargamento, Adina-Ioana 
Vălean (Romania), Trasporti, Thierry Breton 
(Francia), Mercato Interno. I commissari saranno 
sottoposti a valutazione anche in merito agli interessi 
finanziari, per eventuale presenza di un conflitto di 
interessi. L’audizione durerà tre ore. Il Commissario 
designato farà una dichiarazione introduttiva, a cui 
seguiranno le domande dei deputati, per un totale 
di 25 domande. A ogni domanda seguirà la risposta 
del Commissario designato e un’eventuale domanda 
di follow-up da parte del deputato europeo. Sarà la 
Conferenza dei presidenti a fare la valutazione finale 
e decidere se chiudere le audizioni nella riunione 
del 21 novembre. Infine la nuova Commissione 
dovrà ottenere l’approvazione del Parlamento (a 
maggioranza dei voti espressi). La votazione (per 
appello nominale) si svolgerà il 27 novembre 
a Strasburgo. Una volta eletta dal Parlamento, 
la Commissione è formalmente nominata dal 

Consiglio europeo, che delibera a 
maggioranza qualificata.

Brexit
Il 29 ottobre scorso, accettando 
la proposta del Primo Ministro 
inglese Boris Johnson, il Consiglio 
europeo ha adottato una decisione 

che proroga il termine previsto dall’articolo 50, 
paragrafo 3, (del trattato sull’Unione europea), a 
seguito della notifica, da parte del Regno Unito, della 
sua intenzione di recedere dall’Unione europea. 
La proroga durerà fino al 31 gennaio 2020 per dare più 
tempo alla ratifica dell’accordo di recesso. Il recesso 
può avere luogo anteriormente, il 1° dicembre 2019 o 
il 1° gennaio 2020, se l’accordo di recesso è ratificato da 
entrambe le parti. Per la durata della proroga il Regno 
Unito rimane uno Stato membro soggetto a tutti i 
diritti e gli obblighi sanciti dai trattati e dal diritto 
dell’UE, compreso l’obbligo di proporre un candidato 
per la nomina a membro della Commissione. 

“L’UE a 27 ha formalmente adottato la proroga, che 
potrebbe essere l’ultima. Per favore, utilizzatela nel 
miglior modo possibile”, ha dichiarato Donald Tusk, 
Presidente del Consiglio europeo.

Quadro Finanziario Pluriennale 
(QFP – il bilancio a lungo termine dell’UE)
Entra nel vivo l’iter per l’approvazione del bilancio 
a lungo termine dell’UE (2021-27). I negoziati sul 
quadro finanziario pluriennale (QFP) sono adesso 
nella fase finale, e si  contrappongono due visioni: 
paesi “amici” della politica di coesione, che valutano 
positivamente il mantenimento o l’aumento dei livelli 
complessivi del budget UE e i paesi “contributori 
netti”, meno inclini ad incrementi e più favorevoli 
a risparmi nella dotazione dei fondi. Nel Consiglio 
europeo del 17 e 18 ottobre scorso i leader dell’UE 
hanno proceduto a uno scambio di opinioni sul tema, 
sul livello complessivo del finanziamento e dei volumi 
dei principali settori strategici. 
Il Consiglio europeo ha invitato la presidenza finlandese 
a presentare uno schema di negoziato completo di 
cifre del QFP prima della prossima riunione del 
Consiglio europeo del dicembre 2019. Ricordiamo che 
l’unanimità è necessaria per raggiungere un accordo. 
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i C E N T R I i n f o r m a n o
NAPOLI INCONTRA L’EUROPA per la mostra “L’Italia in Europa, l’Europa in Italia”

A Napoli per il prossimo 22 novembre 2019, con inizio alle ore 10.00 presso il Castel Nuovo – Maschio 
Angioino, è prevista una conversazione sull’attualità europea in occasione della inaugurazione della mostra 
“L’Italia in Europa, l’Europa in Italia” promossa dal Dipartimento per le Politiche Europee in collaborazione con 
ANSA. Previsti gli interventi del Sindaco di Napoli Luigi de Magistris, di Laura Agea, Sottosegretaria di Stato agli 
Affari Europei, Annamaria Palmieri, Assessore all’Istruzione del Comune di Napoli e i saluti introduttivi di Nino 
Daniele, Assessore alla Cultura del Comune di Napoli. Modera Stefano Polli, Vicedirettore ANSA. L’attività ha il 
supporto organizzativo dello Europe Direct del Comune di Napoli.
Per il programma consultare la pagina web: www.comune.napoli.it/europedirect 

Meeting Progetto Take Part (Erasmus Ka3)

Dal 12 al 15 novembre il Centro Europe Direct ospita le attività relative all’Incontro internazionale TAKE PART, 
a cura dell’Italian Institute for the Future in collaborazione con lo European Movement Albania (principale 
organizzazione albanese impegnata a supporto del processo di adesione del paese all’Unione europea). Alcune 
attività del progetto, incentrato sul tema della democrazia digitale e dei giovani, saranno svolte presso il Walk-in 
Center in Via Egiziaca a Pizzofalcone 75. 
Per informazioni consultare la pagina: https://www.instituteforthefuture.it 

Ultime lezioni del Corso Start-up d’impresa 2019

Ultime lezioni del corso di Start-up di Impresa, edizione 2019. Il corso è organizzato dall’Associazione Corporate 
di concerto con il Comune di Napoli, nel quadro del partenariato Europe Direct Napoli ed è destinato a tutti i 
giovani in cerca di occupazione tra i 16 e 29 anni compiuti che desiderano avvicinarsi per la prima volta al mondo 
dell’impresa.  Visto l’interesse  riscontrato, è probabile che tale attività sarà riproposta anche nel Piano d’Azione 
2020.

Le scuole campane in visita nel walk-in center dello Europe Direct del Comune di Napoli 

Anche a novembre, studenti in visita al walk-in center dello Europe Direct. Scopo degli incontri è interagire 
con i giovani studenti, fornendo da un lato informazioni di base sull’Unione Europea e sulle sue politiche, sui 
Programmi e le opportunità di finanziamento e sulle attività e iniziative culturali di cui si fa promotore; dall’altro 
quello di dare un contatto tangibile agli studenti con una realtà di stampo Europea. Già prenotata la visite 
dell’Istituto Comprensivo De Amicis di Succivo.

Corso di lingua italiana per studenti Erasmus 
Proseguono i  corsi  di  lingua  italiana  per  studenti Erasmus e ricercatori degli atenei cittadini. I corsi sono 
organizzati dall’Università Parthenope  di concerto con il Comune di Napoli, nel quadro del partenariato Europe 
Direct Napoli. I corsi sono gratuiti e hanno la durata di 30 ore, articolati in due incontri a settimana e si 
svolgeranno a partire dal giorno 7 ottobre 2019  fino al  28 novembre, presso la sede dell’Università Parthenope. 
Il corso potrà  essere duplicato.
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i C E N T R I i n f o r m a n o
Giovani@Europa& ASOC il 13 novembre presso l’Istituto ITIS – LS Giordani di Caserta

Il giorno 13 novembre 2019 il Centro EDIC collaborerà ad un incontro- dibattito presso l’Istituto ITIS – LS 
Giordani di Caserta, che ha aderito al partenariato locale dello Europe Direct Caserta e che si renderà moltiplicatore 
dei valori e dei diritti di cittadinanza europea, coinvolgendo rappresentanze di studenti di tutte le altre scuole 
superiori dell’AmbitoTerritoriale di riferimento. L’evento offrirà agli studenti del territorio provinciale di Caserta 
l’opportunità di potenziare la consapevolezza del loro essere cittadini europei e la conoscenza dei loro diritti. 
L’incontro sarà strutturato in modo tale da fornire tutte le informazioni e news delle istituzioni europee e anche 
sulle opportunità dei Programmi di mobilità transnazionale e della Politica di Coesione. Infine si effettueranno 
alla luce del dibattito dei laboratori che renderanno i ragazzi protagonisti e capaci di seguire e di usufruire dei 
canali, piattaforme e dei portali della Commissione europea a loro dedicati. Gli eventi saranno debitamente 
pubblicati su tutti i canali di informazione del Centro Europe Direct Caserta. 

“Verso la nuova programmazione dell’UE: gli orientamenti della nuova Commissione europea”

Il prossimo 20 novembre ore 10.00 presso la sala convegni del Museo d’Arte Contemporanea, sito in Via Mazzini 
16 a Caserta, il Centro Europe Direct terrà un incontro dal titolo: “Verso la nuova programmazione dell’UE: gli 
orientamenti della nuova Commissione europea”. L'evento, organizzato sotto forma di dibattito e in collaborazione 
con l’Assessorato del Comune di Caserta della Pubblica istruzione, Politiche giovanili, Pari opportunità, Politiche 
dell'infanzia, Rapporti con le Istituzioni Scolastiche di ogni ordine e grado, mira a coinvolgerei forum dei 
giovani, scuole, studenti e potenziali organizzazioni beneficiarie del nuovo programma UE 2020 - 27 nel campo 
dell'istruzione, dell'IFP, della gioventù e dello sport.I relatori analizzeranno le proposte della Commissione per la 
nuova edizione del programma, evidenziando i punti di continuità e le innovazioni rispetto a Erasmus Plus, che 
sta per arrivare al suo ultimo anno.

“Frequenze d’Europa” su Radio Prima Rete Caserta 

EDIC Caserta sarà con Frequenze d’Europa su Radio Prima Rete (95.00 MhzFM) per un altro appuntamento del 
ciclo di otto trasmissioni radiofoniche dell’anno 2019 a cura del Centro. Ogni puntata seguirà un format ideato 
e concepito per consentire momenti di approfondimento e spazi di interazione con i radioascoltatori, attraverso 
il web, i social media e le telefonate in diretta per stimolare dibattiti con gli addetti ai lavori della politica e 
delle istituzioni sui valori europei, diritti di cittadinanza e il futuro dell’Europa. Speaker radiofonici, operatori 
del Centro Europe Direct Caserta, ospiti in studio o in diretta telefonica animeranno ciascun appuntamento 
d’informazione. Ogni appuntamento sarà opportunamente segnalato su tutti i nostri canali di informazione.
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Iniziativa YEYS - Edizione 2020 

Quello dei cambiamenti climatici è un tema che sta a cuore a tutti e i giovani si stanno mobilitando a livello 
mondiale per salvare il pianeta. Il Comitato economico e sociale europeo si unisce al movimento e chiede ai 
giovani che partecipano all’iniziativa YEYS (Your Europe Your Say! - La vostra Europa, la vostra opinione!) 
quale sia la soluzione migliore per proteggere il nostro pianeta. L’edizione di quest’anno sarà strutturata sul 
modello di una conferenza internazionale sui cambiamenti climatici (COP - Conferenza delle Parti della 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici). 
Il Comitato intende raccogliere le idee innovative degli studenti su come affrontare l’attuale crisi climatica e 
riuscire a raggiungere l’ambizioso traguardo di un’Europa neutra dal punto di vista climatico entro il 2050. 
Gli studenti saranno invitati a rappresentare un paese e a negoziare tra loro al fine di formulare raccomandazioni 
per contenere i cambiamenti climatici. Tali raccomandazioni saranno presentate ai responsabili politici 
internazionali in materia di ambiente e discusse in seno a conferenze che si terranno in Europa durante tutto 
l’anno.
In occasione di YEYS gli studenti entreranno inoltre in contatto con organizzazioni giovanili internazionali, 
che li aiuteranno a tradurre le loro raccomandazioni in provvedimenti concreti e a far sentire la loro voce. 
Scadenza per iscriversi: 18 novembre. Clicca sul link di seguito per l’iscrizione.

Per saperne di più

N E W S d a l l ’ E u r o p a

Previsioni economiche di autunno 2019: una strada in salita

L’economia europea vive il suo settimo anno consecutivo di crescita e, secondo le previsioni, continuerà a crescere 
nel 2020 e nel 2021. I mercati del lavoro restano solidi e la disoccupazione continua a diminuire. Tuttavia 
l’ambiente esterno è diventato molto meno favorevole e regna l’incertezza, con ripercussioni soprattutto sul 
settore manifatturiero, che sta anche vivendo cambiamenti strutturali. Di conseguenza, l’economia europea 
sembra avviarsi verso un periodo prolungato di crescita più contenuta e di inflazione modesta.
Si prevede che il prodotto interno lordo (PIL) della zona euro crescerà dell’1,1 % nel 2019 e dell’1,2 % nel 
2020 e nel 2021. Rispetto alle previsioni economiche di estate 2019 (pubblicate in luglio), le previsioni di 
crescita sono state riviste al ribasso di 0,1 punto percentuale nel 2019 (dall’1,2 %) e di 0,2 punti percentuali 
nel 2020 (dall’1,4 %). Per l’UE nel suo complesso, si prevede un aumento del PIL dell’1,4 % nel 2019, 2020 
e 2021. Anche le previsioni per il 2020 sono state riviste al ribasso rispetto al dato dell’estate (1,6 %).
ValdisDombrovskis, Vicepresidente responsabile per l’Euro e il dialogo sociale, nonché per la stabilità finanziaria, 
i servizi finanziari e l’Unione dei mercati dei capitali, ha dichiarato: “L’economia europea si è finora dimostrata 
resiliente in un ambiente esterno meno favorevole: prosegue la crescita economica, la creazione di posti di lavoro 
è vigorosa e la domanda interna robusta. Potremmo tuttavia trovarci in futuro in situazioni difficili: abbiamo 
davanti un periodo di grande incertezza dovuto ai conflitti commerciali, alle crescenti tensioni geopolitiche, alla 
persistente debolezza del settore manifatturiero e alla Brexit. Esorto, da una parte, tutti i paesi dell’UE con livelli 
elevati di debito pubblico a perseguire politiche di bilancio prudenti e a intraprendere un percorso di riduzione del 
livello del debito. Dall’altra parte, invito gli Stati membri che dispongono di margini di bilancio a utilizzarli fin 
d’ora.”
I mercati del lavoro dovrebbero rimanere solidi, ma i miglioramenti saranno più lenti
L’occupazione è a livelli record e la disoccupazione nell’UE registra il tasso più basso dall’inizio del secolo. 
Anche se la creazione netta di posti di lavoro probabilmente rallenterà, si prevede che il tasso di disoccupazione 
nella zona euro continui a scendere dal 7,6 % di quest’anno al 7,4 % nel 2020 e al 7,3 % nel 2021.
L’inflazione dovrebbe rimanere contenuta
Quest’anno l’inflazione nella zona euro ha subito un rallentamento a causa del calo dei prezzi dell’energia e 
al fatto che le imprese hanno in gran parte scelto di ridurre i margini per assorbire costi salariali più elevati 
anziché trasferire questi ultimi ai clienti. Le pressioni inflazionistiche dovrebbero rimanere modeste nei 
prossimi due anni. 

Per saperne di più

https://www.eesc.europa.eu/en/agenda/our-events/events/your-europe-your-say-2020
https://ec.europa.eu/italy/news/20191107_Ue_previsioni_economiche_autunno_2019_it


N E W S d a l l ’ E u r o p a
Un accordo storico proteggerà 100 indicazioni geografiche europee in Cina

L’UE e la Cina hanno concluso oggi i negoziati relativi ad un accordo bilaterale per proteggere da imitazioni 
e usurpazioni 100 indicazioni geografiche europee (IG) in Cina e 100 IG cinesi nell’UE. Questo accordo 
storico dovrebbe determinare vantaggi commerciali reciproci e una domanda di prodotti di elevata qualità da 
entrambe le parti. Onorando gli impegni assunti in occasione dell’ultimo vertice UE-Cina dell’aprile 2019, 
l’accordo costituisce un esempio concreto di cooperazione tra l’Unione europea e la Repubblica popolare 
cinese e rispecchia lo spirito di apertura di entrambe le parti e la loro adesione alle norme internazionali in 
quanto base delle loro relazioni commerciali. Phil Hogan, commissario per l’Agricoltura e lo sviluppo rurale, 
ha dichiarato: “I prodotti a indicazione geografica europea sono rinomati in tutto il mondo per la loro qualità e i 
consumatori sono disposti a pagare un prezzo più elevato perché si fidano dell’origine e dell’autenticità di questi prodotti, 
ricompensando in questo modo gli agricoltori. L’accordo dimostra il nostro impegno a collaborare strettamente con i 
partner commerciali di tutto il mondo, come la Cina. Si tratta di una vittoria per tutti in quanto rafforza le relazioni 
commerciali, apportando benefici al settore agroalimentare e ai consumatori di entrambe le parti.” 
L’elenco UE delle IG da proteggere in Cina comprende prodotti quali Cava, Champagne, Feta, Irish whisky, 
MünchenerBier, Ouzo, PolskaWódka, Porto, Prosciutto di Parma e QuesoManchego. Tra i prodotti cinesi 
nell’elenco vi sono ad esempio PixianDouBan (Pasta di fagioli Pixian), Anji Bai Cha (Tè bianco Anji), Panjin 
Da Mi (Riso Panjin) e Anqiu Da Jiang (Zenzero Anqiu). In seguito alla conclusione dei negoziati, l’accordo 
sarà ora sottoposto a un controllo giuridico. Per quanto riguarda l’UE spetterà poi al Parlamento europeo e al 
Consiglio dare l’approvazione. L’accordo dovrebbe entrare in vigore entro la fine del 2020.

Per saperne di più

Codice di buone pratiche sulla disinformazione, un anno dopo: le piattaforme online presentano le 
loro relazioni di autovalutazione

La Commissione europea ha pubblicato oggi le prime relazioni annuali di autovalutazione presentate da 
Facebook, Google, Microsoft, Mozilla, Twitter e 7 associazioni europee del settore in conformità del codice 
di buone pratiche sulla disinformazione. Le relazioni dei firmatari del codice descrivono i progressi compiuti 
nel corso dell’ultimo anno nella lotta contro la disinformazione online. Il codice di buone pratiche è uno 
strumento di autoregolamentazione che è stato avviato nell’ottobre 2018 e costituisce un importante pilastro 
del piano d’azione contro la disinformazione. Era Jourová, commissaria per la Giustizia, i consumatori e la parità 
di genere, Julian King, commissario responsabile per l’Unione della sicurezza, e Mariya Gabriel, commissaria per 
l’Economia e la società digitali, hanno reso una dichiarazione congiunta: “Consideriamo particolarmente positiva 
la pubblicazione, da parte dei firmatari del codice di buone pratiche, delle autovalutazioni in merito all’attuazione 
dei loro impegni. In particolare, siamo lieti di constatare che le piattaforme online si sono impegnate a rendere 
più trasparenti le loro politiche e a instaurare una cooperazione più stretta con i ricercatori, i verificatori dei fatti 
e gli Stati membri. I progressi realizzati variano però notevolmente tra i firmatari e le relazioni forniscono scarse 
informazioni sull’effettiva incidenza delle misure di autoregolamentazione adottate nel corso dell’anno precedente e 
sui meccanismi di controllo indipendente.”
Principali risultati delle relazioni di autovalutazione
•	 Rispetto alla situazione dell’ottobre 2018, i firmatari del codice di buone pratiche segnalano un 

miglioramento della trasparenza ed è stato avviato un dialogo più intenso con le piattaforme sulle loro 
politiche di lotta alla disinformazione.

•	 La portata delle azioni intraprese da ciascuna piattaforma per dare attuazione ai propri impegni varia 
notevolmente. Analogamente, rimangono differenze tra gli Stati membri per quanto riguarda l’attuazione 
delle politiche delle piattaforme, la cooperazione con i portatori di interessi e la sensibilità ai contesti elettorali.

•	 Le relazioni forniscono informazioni sulle politiche di attuazione del codice, compresi i parametri specifici 
dell’UE. La coerenza e il livello di dettaglio variano. I parametri forniti sono principalmente indicatori di 
risultato, ad esempio il numero di account soppressi.

Per saperne di più

https://europa.eu/rapid/press-release_IP-19-2055_it.htm
https://ec.europa.eu/italy/news/20191106_accordo_ue_cina_per_proteggere_100_igp_it
https://ec.europa.eu/italy/news/20191029_rapporto_sul_codice_buone_pratiche_sulla_disinformazione_it


N E W S d a l l ’ E u r o p a
Matera 2019: l’anno straordinario della Capitale europea della cultura

Matera oggi vanta due primati: è la prima città nel Sud a guadagnarsi nel 1993 il sigillo di Patrimonio 
dell’Umanità Unesco ed è sempre la prima città del Sud a diventare Capitale europea della cultura, nel 2019. 
Matera è stata nominata Capitale europea della cultura quest’anno, insieme alla città bulgara Plovdiv. Le 
prossime, nel 2020, saranno Rijeka, in Croazia, e Galway, in Irlanda. Il bilancio dei risultati ottenuti quest’anno 
a Matera è più che positivo. I dati, rilevati nel luglio scorso, parlano di 450 eventi, con il 40% di artisti 
di altri Paesi europei. Oltre diecimila persone hanno partecipato all’organizzazione e 50mila alla cerimonia 
inaugurale. In tutto questo, è centrale l’investimento fatto dall’UE. Proprio per il ruolo chiave conquistato 
da Matera con questa nomina, grazie ai programmi “POR Fesr Basilicata 2007-2013 e “POR Fesr Basilicata 
per il 2014-2020”, sono stati spesi dalla Regione nella cittadina lucana 126 milioni e 270 mila euro, quasi 86 
milioni dei quali provengono dai fondi europei (in particolare, il Fondo europeo di sviluppo regionale). Soldi 
che sono stati speso sul territorio per migliorare le infrastrutture, ristrutturare il patrimonio culturale, erogare 
servizi pubblici e sostenere gli imprenditori locali. Un esempio particolarmente importante a livello culturale è 
senz’altro il restauro della Cattedrale di Matera, riaperta al pubblico dopo 10 anni di chiusura. Sono stati investiti 
3 milioni di euro, coinvolgendo 16 imprese locali, con un ritorno per il tessuto economico di circa 2,5 milioni 
di euro. Ma il restauro della Cattedrale non è il solo esempio. Sono stati investiti 12 milioni di fondi UE per 
interventi infrastrutturali su Piazza della Visitazione (inclusa la Stazione di Matera), 6 milioni per migliorare 
i trasporti regionali, 3 milioni di euro per il restauro del Teatro Duni e ben ben 44 milioni di incentivi agli 
imprenditori locali.

Per saperne di più

https://europa.eu/investeu/projects/eu-funding-gives-matera-boost_it
https://ec.europa.eu/italy/news/20191108_anno_straordinario_per_matera_capitale_europea_della_cultura_2019_it


M O N D O g i o v a n i
Novità per Erasmus+ 2020: cambiano le modalità di registrazione per le azioni gestite dalle Agenzie 
nazionali e EuropeanSolidarityCorps

Per il bando ERASMUS+ per il 2020, la Commissione europea ha attivato una novità importante che 
riguarda le modalità di registrazione per beneficiari e candidati: il Portale europeo del partecipante, URF  
UniqueregistrationFacility viene sostituito dalla nuova piattaforma ERASMUS+ AND EUROPEAN 
SOLIDARITY CORPS PLATFORM. Dal 22 ottobre 2019, le organizzazioni che hanno già un finanziamento 
attivo o che desiderano partecipare alle azioni del Programma Erasmus+ gestite dalle Agenzie Nazionali o da 
EuropeanSolidarityCorps devono registrare i propri dati attraverso il nuovo sistema. Questo sistema, accessibile 
attraverso la piattaforma Erasmus+ and EuropeanSolidarityCorpsplatform, semplifica la registrazione e la 
partecipazione e richiede un numero minore di informazioni rispetto al precedente sistema URF. Quello che 
finora era il codice PIC, Personal Identification Code, diventa OID, Organisation ID.

Per saperne di più

Lancio del nuovo fondo EaSI

Il nuovo fondo chiamato EaSIFundedInstrument è stato lanciato con un fondo di prestito di € 200 milioni per 
potenziare la capacità di prestito degli istituti di microfinanza e delle imprese sociali in Europa.Il programma 
per l’occupazione e l’innovazione sociale EaSI - che riunisce tre programmi dell’UE, PROGRESS, EURES 
e Progress Microfinance - è uno strumento finanziario europeo che punta a promuovere un elevato livello 
di occupazione sostenibile e di qualità, garantire una protezione sociale adeguata e dignitosa, combattere 
l’emarginazione e la povertà e migliorare le condizioni di lavoro.Al fine di sostenere la creazione di posti di 
lavoro e l’inclusione sociale, lo strumento finanziato EaSI mira a migliorare l’accesso ai finanziamenti per:
•	 microimprese, compresi i lavoratori autonomi e quelli che impiegano persone vulnerabili, 
•	 imprese sociali. 
Il fondo di prestito è un partenariato tra l’UE, la Banca europea per gli investimenti e il Fondo europeo per 
gli investimenti.

Per saperne di più

Imprenditori 2.0: bando per under 40

La Federazione Nazionale delle Cooperative e Società lancia il bando Imprenditori 2.0, rivolto a giovani che 
desiderino realizzare una cooperativa o un altro ente no profit. Il bando prevede un programma di formazione, 
tutoraggio, accompagnamento e accelerazione di nuova impresa ed è orientato a favorire l’occupazione 
giovanile e lo sviluppo di idee innovative negli ambiti settoriali che l’Unione Europea considera prioritari per 
favorire una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. I destinatari sono sia gruppi di giovani imprenditori di 
età inferiore ai 40 anni, sia singole persone che vogliano apportare le loro competenze ad un particolare settore 
(poiché in possesso di conoscenze specifiche). Al progetto vincitore verrà messa a disposizione la somma 
massima di euro 50.000 quale contributo a fondo perduto. Gli ambiti suggeriti per le proposte progettuali sono 
i seguenti: Salvaguardia e fruibilità del patrimonio storico, artistico, culturale, naturalistico e paesaggistico; 
Salute, cambiamenti demografici e benessere; Sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca marina 
e marittima e bioeconomia; Energia sicura, pulita ed efficiente; Trasporti intelligenti, ecologici e integrati; 
Azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime; Società inclusive, innovative e sicure; Promozione 
e valorizzazione turistica del territorio. Scadenza: 31 dicembre 2019. 

Per saperne di più

http://www.erasmusplus.it/novita-per-erasmus-2020-cambiano-le-modalita-di-registrazione-per-le-azioni-gestite-dalle-agenzie-nazionali-e-european-solidarity-corps/
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=9481&furtherNews=yes
http://www.fncs.it/bandi/?fbclid=IwAR0F77MyAlIboD2vgDGwcqiBiLo2FdC7FkZCfdXBWfvGE9N-iqz79xtP71c


M O N D O g i o v a n i
JOB&Orienta 2019: Salone dell’orientamento, la scuola, la formazione e il lavoro

La 29esima edizione di JOB&Orienta si svolgerà a Verona dal 28 al 30 novembre 2019. È il più grande salone 
nazionale dell’orientamento, scuola, formazione e lavoro. La mostra-convegno si pone come luogo d’incontro 
privilegiato tra il visitatore e il mondo del lavoro, della scuola e della formazione, con informazioni ed eventi 
utili all’orientamento dei giovani. Il Salone prevede un fitto calendario di appuntamenti culturali tra convegni 
e dibattiti, incontri e seminari, alla presenza di autorevoli esponenti del mondo dell’economia, della politica 
e dell’imprenditoria, destinati sia agli addetti ai lavori che ai giovani e alle famiglie. Non mancano, inoltre, 
laboratori, spettacoli e vivaci momenti di animazione per coinvolgere attivamente i visitatori. In ogni area, il 
profilo JOBInternational segnala le realtà italiane e straniere che promuovono la mobilità internazionale per lo 
studio, la formazione e il lavoro, mentre il profilo JOBinGreen mette in evidenza gli espositori che si adoperano 
per perseguire obiettivi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica. Infine, il profilo CreativityJOB 
valorizza le eccellenze del Made in Italy.

Per saperne di più

Influenza l’agenda del G20 Italia 2021!

Nel 2021, l’Italia presiederà per la prima volta nella storia il G20. In vista di tale occasione, in collaborazione 
con il Governo Italiano e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, gli Young 
Ambassadors sono interessati a conoscere la tua opinione su quali debbano essere i temi principali che il G20 
dovrebbe affrontare. 
Quali sono a tuo avviso gli argomenti principali su cui i leader del G20 dovrebbero focalizzarsi? Quali sono le 
problematiche principali che il tuo Paese, i Paesi del G20 e il mondo intero si trovano ad affrontare oggi o si 
troveranno ad affrontare nei prossimi due anni? 
I risultati della consultazione saranno presentati nel report “A Youth Perspective on the G20 Italy 2021 
Agenda” che verrà consegnato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e al Ministero degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Internazionale. Le tue risposte e le tue idee aiuteranno ad identificare quali sono le 
aspettative dei giovani riguardo ai temi che il G20 Italia dovrebbe trattare e contribuiranno a indirizzare le 
linee programmatiche del G20 Italia.

Per saperne di più

https://www.joborienta.info/mobilita-transnazionale-e-previdenza-nei-workshop-per-i-ragazzi-allo-stand-del-ministero-del-lavoro/
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdwcxFUD-p1ey9naExpKsLVpBoqpPTTIhY1qprXAT6HSrdXPg/viewform


S C A D E N Z E
Agente contrattuale presso(ESMA) Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati
Scadenza per presentare domanda: 28/11/2019 - 23:59(ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’

Agente contrattuale pressoAgenzia di sostegno al BEREC (Ufficio BEREC)
Scadenza per presentare domanda: 02/12/2019 - 11:00(ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’

Agente contrattuale presso(FRONTEX) Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera
Scadenza per presentare domanda: 16/12/2019 - 12:00(ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’
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https://epso.europa.eu/job-opportunities/temporary/7168-esma-2019-vac26-fgiv_it
https://epso.europa.eu/job-opportunities/temporary/7178-berec-2019-09_it
https://epso.europa.eu/job-opportunities/temporary/7173-rct-2019-00068_it
https://epso.europa.eu/apply/job-offers/cast/2099/description_it

